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Allegato 4) al Bando
[ex Allegato D) alla d.g.r. n. 6079 del 29/12/2016]
PER GLI ENTI PRIVATI:

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ

resa ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445 del 28.12.2000[footnoteRef:1] (1) [1:  Autenticare allegando la scansione o la copia fotostatica del documento d’identità del sottoscrittore o presentare sotto forma di file firmato digitalmente] 



Il/la sottoscritto/a …………………………………, in qualità di legale rappresentante di …………………………… ……………………………………, sotto la propria responsabilità, consapevole e edotto/a delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.p.r. 28/12/2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti,

D I C H I A R A

· che la natura giuridica dell’ente è di tipo non-profit;

· che la progettazione e la realizzazione delle opere saranno eseguite nel rispetto degli standard e dei criteri minimi previsti dalla normativa statale e regionale di riferimento, ove richiesti, e che l’ente si impegna, nel caso di interventi riguardanti servizi per i quali sono prescritti requisiti gestionali, a garantirne il rispetto;

· che l’immobile non è sottoposto ad altro vincolo di destinazione d’uso;

· che l’Ente ha la disponibilità dell’immobile in diritto di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento;

· che l’ente si impegna, in caso di assegnazione del contributo regionale, a costituire il vincolo di destinazione d’uso dei beni interessati dall’intervento edilizio nonché a trascriverlo presso l’Agenzia del Territorio - Servizio di Pubblicità Immobiliare a favore della Regione Lombardia, a non alienare la proprietà del bene oggetto del finanziamento e a non cedere a soggetti terzi, pubblici o privati, i diritti reali di godimento e di garanzia sul bene stesso per un periodo non inferiore a venti anni dalla data di ultimazione lavori;

· che il progetto è stato approvato con atto   ……….. del ………….   ;

· che l’intervento è conforme alle previsioni dello strumento urbanistico comunale;

· che i lavori non sono iniziati;

· che l’ente ha la disponibilità della quota prevista di autofinanziamento

· che per lo stesso immobile non stati ricevuti altri finanziamenti regionali, statali e comunitari 
.

Data:
	Firma 

	………………………………………
